
4
9
5
.2

4
5
 
 
S

. G
u

id
i 

 
L

’A
n

G
e

L
o

 e
 L

A
 M

A
c

c
h

in
A

 

L’AnGeLo e LA MAcchinA 

Una fortunata rappresentazione storiografica ha voluto che il dualismo di
Descartes si costituisse in diretta rottura col concetto tommasiano di anima-
forma. Sulla scia dei numerosi studi che negli ultimi decenni si sono opposti
a questo pregiudizio, L’angelo e la macchina ricostruisce nel dettaglio il di-
battito cinque-seicentesco sulla psicologia, focalizzandosi specialmente sul-
l’ambiente gesuita e sul contesto aristotelico, platonico e agostiniano di area
francese. A partire da una rigorosa indagine sulle teorie dell’anima separata,
particolare attenzione è data poi alla derivazione indirettamente angelologica
del cogito e dell’innatismo cartesiano. Negli anni in cui Descartes elabora la
sua metafisica, infatti, l’immediata prossimità tra anime e angeli costituisce
per certi versi un dato di fatto, alla luce del quale appaiono chiare molte scel-
te argomentative delle Meditationes e persino le dinamiche che congiungono
strettamente la ‘sostanza pensante’ con il corpo-macchina. 

Simone Guidi ha conseguito il dottorato di ricerca in Filosofia all’Università
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smo e del meccanicismo cartesiano e sull’evoluzione della psicologia scolasti-
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corps». Dal cogito alla res cogitans 
1. «Dieu unira une Ame Raisonnable à cette machine»:  
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Prefazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La storiografia filosofica contemporanea richiama ogni giorno di più la 

nostra attenzione; lo fa perlomeno dal principio del XX secolo, ma tra la fi-
ne di quest’ultimo e l’inizio del nuovo secolo ciò avviene con ammirevole 
forza, dato che la riscrittura della storia della filosofia rimane una perma-
nente sfida. Senza dubbio la riscrittura della storia della filosofia è destinata 
ad essere una missione incompiuta in ogni tempo, ma non suonerà come 
una novità per nessuno riconoscere che vi sono epoche, in questa nostra 
longue durée, che hanno ricevuto meno attenzione da parte della ricerca ac-
cademica più seria e rigorosa. Mano a mano che ci si approssima al periodo 
che precede il XVII secolo questo scenario storiografico risulta, purtroppo, 
sempre più veritiero. Ma la ricostruzione della memoria dell’Occidente è 
un imperativo etico e non costa nulla prestare attenzione al monito – spesso 
ricordato in opposizione a un altro, di Carnap, sul suo riconosciuto disprez-
zo nei confronti di chi si dedica alla storia della filosofia – secondo cui 
spetterà sempre agli storici, in fin dei conti, il ruolo di includere (attraverso 
il richiamo o la ricerca) opere e autori, costituendo così il canone filosofico 
alla base della nostra memoria, oppure, in un infelice contrasto, di escluder-
li (per disattenzione o per dimenticanza). 

Nel tono apparentemente paradossale del suo titolo (‘paradossale’ se let-
to frettolosamente), L’angelo e la macchina, si situa, fondamentalmente, 
nel cuore di una rilevante opposizione – cartesianismo contro aristotelismo 
– che vale la pena di ponderare dandoci occasione per notare l’importanza 
di un tertium storico e storiografico. Mi riferisco al neoplatonismo, o forse 
sarebbe più opportuno dire ‘neoplatonismi’, visto che il plurale che siamo 
abituati ad attribuire all’‘aristotelismo’ del Rinascimento e del post-
Rinascimento, dopo l’insistenza di Charles Bernard Schmitt, dovrà essere 
applicato anche al platonismo inteso lato sensu. Genericamente, si potrebbe 
dire che un non piccolo pregio di questa monografia è quello di evidenziare 
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che il passaggio dal problema dell’essere (Aristotele) al problema del mon-
do esterno (Hume) esige la sollecitazione sempre più approfondita e am-
pliata di questo paradigma dimenticato, o più che altro non ricordato in tut-
ta la sua reale ampiezza. Forse dovremmo gradualmente evitare del tutto la 
facile soluzione del ricorso esplicativo ai sistemi, nella storiografia filosofi-
ca, tenendo invece conto dell’enorme complessità dello scambio di idee che 
è effettivamente avvenuto. La ‘modernità’ – che è l’altro tema filosofico, 
sebbene più vasto, sul quale questo studio finisce per richiamarci (non solo 
per aver apportato nuovi dati e elementi a questo dossier, ma anche perché 
nessun lettore filosoficamente impegnato può restare indifferente di fronte 
alle scoperte della ricerca storica) – si è al tempo stesso costituita nella rot-
tura e nella messa a frutto di una variegata eredità, consolidandosi in en-
trambi i casi come una promessa di futuro. 

In primo luogo, la monografia di Simone Guidi va ad aggiungersi al cre-
scente lavoro di erudizione riguardo al pensiero di Descartes, alla ricerca su 
di lui e sull’ambiente intellettuale che lo attorniava e al quale il grande filo-
sofo intendeva replicare. Nel quadro degli studi più recenti, l’originalità de 
L’angelo e la macchina passa, per questo motivo, per l’attenzione prestata 
a un corpus testuale solitamente più trascurato, e col quale dialoga in ma-
niera intelligente e sorprendente. Si conoscevano già gli sviluppi e la mol-
teplicità dei neoplatonismi, bene o male, nella loro espressione italiana e 
francese, eppure mancava di cogliere e di studiare le sue formulazioni an-
cor più occidentali (da un punto di vista meramente geografico, si intende) 
che, nel caso della penisola iberica, si sono intrecciate strettamente con una 
forte matrice aristotelico-tomista. Già lo sospettavamo, ma ciò doveva pas-
sare sul banco di prova. Ricorrendo alla metafora delle origini – la genesi 
della res cogitans cartesiana – questa monografia provvede a farlo, con il 
merito di restituirci uno spazio altrimenti tralasciato, aprendo sotto i nostri 
occhi uno scenario che ci consente di assistere all’aggiunta di protagonisti 
alternativi per quello che riguarda il rapporto tra sostanza pensante e anima 
separata, res cogitans e angelologia. La molteplicità dei protagonisti di 
questa storia, qui presi in esame e analizzati, è travolgente, e al principio 
può risultare scoraggiante. Siamo lieti invece di riconoscere che, nonostan-
te la complessità dei risultati sottoposti all’esame da Simone Guidi, o da lui 
rivelati e interpretati, il lettore che dovesse incorrere in questa monografia 
ne uscirà debitamente ricompensato. L’angelo e la macchina dovrà, d’ora 
in poi, integrare la più rilevante bibliografia sulla ‘genesi’ del cartesiani-
smo, mostrandoci un Descartes che, nella sua condizione più autentica, è al 
tempo stesso innovatore e prodotto del proprio tempo. Un tempo, ci sugge-
risce Simone Guidi, contrassegnato dalla figura dell’‘anima’ – che qui 
emerge come una topica fondamentale della cultura barocca – e dalla mac-
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china – che siamo abituati ad associare alla modernità, come suo indice, in-
sieme austero e fecondo. Come non sospettare che la progressiva storia o il 
lento passaggio dal realismo originale e originario – l’eredità greca – 
all’idealismo finale e assoluto – l’eredità tedesca – abbia avuto attori e pro-
tagonisti rimossi e (di nuovo e sempre) dimenticati? E come giustificare 
che non si sia ancora appurato che la topica moderna – che cio che è (esse) 
non costituisce tutta l’esperienza e che si realizza nell’uso della mente (in-
tellectus) – e che l’alternativa tra Descartes e Locke, sintetizzata 
nell’imponente opera di Kant, richiedono nuove figure e altri spazi? Osia-
mo una risposta possibile, certamente più ‘politica’ e molto attuale, che 
sorge dopotutto come un prolungamento del preconcetto francofono (al 
quale Descartes non può essere alieno): quello per cui il non meno fatale 
preconcetto anglosassone contro il mondo latino-ispanico (alcune ridicole 
manifestazioni politiche alle quali stiamo assistendo dall’altro lato 
dell’Atlantico non sono esplose spontaneamente) non ha mai favorito e ha 
represso la percezione del contributo latino e ispanico nell’edificazione di 
una ‘ragion pura’. L’angelo e la macchina potrà essere letto anche sotto 
questo l’angolo più ampio di questa luce.  

Mentre le Meditazioni sulla filosofia prima di Descartes richiamavano 
esplicitamente la metodologia dell’opposizione alla storia, «considerando 
falso tutto ciò che è soltanto probabile», Aristotele fu incapace di filosofare 
senza mettere sul banco di prova le idee «di coloro che per primi filosofa-
rono». L’illusione metodologica dell’allievo di La Flèche, secondo cui 
l’esperienza e l’indipendenza di fronte alla storia bastavano per lasciar 
schiudere una novità filosofica, si scontrano con forza con le più evidenti 
scoperte dei secoli XX e XXI, ed è solo deprecabile che esse ancora non 
abbiano convinto tutti quelli che davvero praticano la filosofia, per 
l’evidenza con la quale, lontana dall’essere paralizzante o marginale, la pra-
tica della storia è, se intesa nel verso giuso, essenziale al lavoro filosofico. 
L’angelo e la macchina rappresenta, da questo punto di vista, un esempio 
notevole e il suo autore ci si presenta come un promettente storico della fi-
losofia. Soprattutto – abilità che diviene sempre più rara – Simone Guidi si 
mostra estremamente capace nel superare alcuni degli scogli più ostici per 
chi studia i testi filosofici del XVI e del XVII secolo, in particolare quelli 
che permettono di consolidare la tesi qui difesa: non quella di una relazione 
diretta tra cartesianismo e dibattito sugli angeli, quanto piuttosto quella 
dell’esistenza di un modello teorico perfettamente elaborato, che rendeva 
possibili il nuovo inquadramento della tematica dell’intuizione e della ri-
spettiva relazione col corpo-macchina. 

Eccoci, tutto sommato, di fronte a un’opera che mette in atto una seria 
pratica pensante della storia della filosofia e, perciò, suscettibile di costrin-
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gerci a ripensare (e non essendo, noi esseri umani, né angeli né macchine), 
quel momento inaugurale in cui ci reinventiamo come ‘moderni’. Forse 
come non mai prima siamo ora, in questi tempi bui, in condizioni di valuta-
re, criticamente, analiticamente e lucidamente ciò che può aver significato 
(o che ancora può significare) la ‘ragione moderna’ e le sue varie folgora-
zioni, concretizzazioni e espressioni.   

 
 

Prof. Mário Santiago de Carvalho 
Università di Coimbra 
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e univoco possibile. Talvolta esso è costituito dalla pagina, in altri casi dal 
paragrafo o dall’argomento, in altri dal folio e dalla colonna. Senza adottare un 
criterio unitario, che avrebbe compromesso la reperibilità di alcuni passaggi 
testuali a scapito di altri, ho scelto, a seconda della struttura dell’edizione adottata, 
se segnalare il numero di pagina, il paragrafo, il folio e la colonna, ecc. I testi 
riportati sono stati trascritti in lingua e versione originale, eccetto che per il 
riadattamento ai caratteri a stampa moderni. 
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Premessa 
La ragione degli uomini, l’intuito degli angeli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. «Nature intellectuelle en général» 
 

La primavera del 1637 è un frangente decisivo per la vita di René De-
scartes e, con lui, per l’intera metafisica occidentale. A Leida il sçavant 
quarantunenne sta preparando per le stampe il suo primo volume, che appa-
rirà anonimo l’8 giugno dello stesso anno; il titolo completo dell’opera è 
Discours de la méthode. Pour bien conduire sa raison, et chercher la vérité 
dans les sciences. Plus La Dioptrique, Les Météores et La Géométrie. Qui 
sont des essais de cette méthode. 

Attratta dalle promesse del titolo, la storia della filosofia si concentrerà 
in particolare sul discorso di apertura, dimenticando non di rado che esso 
accompagna tre Essais. In essi si prova, si sperimenta, si testimonia il fun-
zionamento di un metodo. Per questo carattere introduttivo e prefatorio De-
scartes – che lo spiega a Mersenne in una lettera di quei giorni1 – ha scelto 
il titolo di Discours, piuttosto che quello, più impegnativo, di Traité.  

Il metodo promesso è un’antica idea fissa del filosofo; ma è oggi posto a 
mediare – giocando con la scrittura autobiografica, con la dissimulazione 
letteraria e addirittura con la provvisorietà della morale – una serie di con-
siderazioni «si métaphysiques et si peu communes»2, che certamente non 
sarebbero gradite a tutti. Quel testo si rivelerà un ordito tanto innovativo 
che persino l’ostentazione della sua stravaganza non indica la presenza di 
argomenti interamente nuovi, quanto piuttosto di una loro inaudita concate-
nazione. 

 
1 AT I: 349; B TL: 364. 
2 AT VI: 31; B I: 58. 
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